
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-178 del 10/02/2016

Oggetto D.Lgs 152/2006 art. 130. AFC100 Roncofreddo ¿ istanza
di proroga al  31/12/2019 del termine fissato con atto n.
365 del 20/08/2012. ¿ Diniego.

Proposta n. PDET-AMB-2016-191 del 10/02/2016

Struttura adottante Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  FORLI'-
CESENA

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno dieci FEBBRAIO 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì, il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e concessioni di FORLI'-CESENA, ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



IL DIRIGENTE

Il responsabile del procedimento propone l'adozione del seguente atto:

Viste le norme:
 D.Lgs.  152/06  “Norme  in  materia  ambientale" –  Parte  Terza  e  s.m..i.  Ed  in 

particolare l'articolo 124 comma 7;
 L.R. 3 del 21 aprile 1999  "Riforma del sistema regionale e locale" e successive 

modifiche e integrazioni, la quale assegna alle Province la competenza al rilascio 
dell'autorizzazione  agli  scarichi  delle  acque  reflue  industriali  e  delle  acque 
assimilate alle domestiche;

 L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e  
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

 Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  2170  del  21  dicembre  2015  “Direttiva  per 
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della LR n.  
13 del 2015”;

 Delibera  del  Direttore  Generale  di  Arpae  n.  99/2015  “Direzione  Generale.  
Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa e  
delle Specifiche Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e  
dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. 13/2015”;

 Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003 n. 1053 "Direttiva concernente  
indirizzi per l'applicazione del D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 come modificato dal  
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 258 recante disposizioni in materia di tutela delle acque  
dall'inquinamento";

 Deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2005 n. 286 recante  “Direttiva 
concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da  
aree esterne (art. 39 D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152)”;

 Deliberazione della Giunta Regionale 18 dicembre 2006 n. 1860 recante  “Linee 
Guida di  indirizzo  per  la  gestione acque meteoriche di  dilavamento  e acque di  
prima pioggia in attuazione della DGR n. 286 del 14/02/2005”; 

 
Vista la  autorizzazione  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  561  del  22/11/2005  prot.n. 
86107/2012 “Autorizzazione allo scarico di pubbliche fognature rilasciata ad HERA SpA ai  
sensi  del  D.Lgs 152/99 e della  L.R.  3/99  e smi”  relativa  agli  scarichi  n.  1,  4,  5  e 21 
dell'agglomerato AFC100_Roncofreddo, scaduta e non più rinnovata da parte del GSII;

Vista la diffida della Provincia di  Forlì-Cesena n. 289 del 19/04/2007 prot.n. 39889/07 
“diffida  ad HERA SpA ai  sensi  dell'art.  130  del  D.Lgs 152/06”  con cui  si  provvede  a 
diffidare HERA SpA dal tenere un comportamento difforme da quanto prescritto dal citato  
atto n. 561/05, stabilendo il termine del 31/12/2008 per la conclusione dei seguenti lavori:

 per lo scarico n. 1 il “collettamento al depuratore di Roncofreddo”;
 per lo scarico n. 4 il “collettamento al depuratore di Roncofreddo”;
 per lo scarico n. 5 “Imhoff più trattamento secondario o collettamento al depuratore  

di Roncofreddo”;
 per  lo  scarico  n.  21 “Imhoff  più  trattamento  secondario  o  collettamento  al  

depuratore di Roncofreddo”;

Precisato che i termini imposti con la citata diffida sono stati successivamente modificati 
dalla Provincia di Forlì-Cesena con:

 atto n. 96 del 26/02/2009 prot.n. 19328/09 (lavori di risanamento da eseguirsi entro 
il 28/02/2010 e invio relazione tecnica entro il 31/03/2010); 
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 atto  n.  178 del  10/05/2010 prot.n.  47802/10 (lavori  di  risanamento da eseguirsi 
entro il 31/12/2010 e invio relazione tecnica entro il 31/01/2011); 

 atto n. 139 del 06/04/2011 prot. n. 37612/11 (lavori  di risanamento da eseguirsi 
entro il 30/06/2012 e invio relazione tecnica entro il 30/07/2012); 

 atto  n.  365 del  20/08/2012 prot.n.  81829/12  (lavori  di  risanamento da eseguirsi 
entro il 30/11/2014 e invio relazione tecnica entro il 31/12/2014);

Vista  la  richiesta  presentata  da  HERA SpA alla  Provincia  di  Forlì-Cesena  in  data 
25/11/2014 prot.  n.  108048/14, ed acquisita  dal  l'Ufficio  Infrastrutture Fognarie in data  
24/11/2015  con  cui  si  chiede  di  prorogare  al  31/12/2019  il  termine  fissato  per  il  
risanamento degli scarichi 1, 2, 3, 4, 5, e 21 del comune di Roncofreddo; 

Richiamata  la  comunicazione  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  del  26/11/2015  prot.n. 
100850/15 di avvio del procedimento in oggetto, ai sensi degli art. 7 e 8 della L.241/1990 
e smi, a far data dal 24/11/2015 e contestuale richiesta integrazioni;

Viste le integrazioni prodotte da HERA SpA, da cui si evince che la richiesta di proroga 
verte esclusivamente gli scarichi 1, 4, 5 e 21, precisando che l'inserimento in istanza degli  
scarichi n. 2 e 3 è dovuto a errore materiale; 

Dato atto  che le  motivazioni  a  supporto  della  proroga richiesta  fornite  dal  GSII  sono 
riconducibili  al fatto che non risultano definiti e sottoscritti gli atti utili alla definizione del 
finanziamento dell'opera, alla redazione del progetto definitivo ed esecutivo, acquisizione 
permessi e quant'altro necessario per la cantierizzazione;

Dato atto che nel corso dell'istruttoria è stato rilevato  che non vi sono le condizioni per 
esprimere un parere favorevole per la proroga richiesta, in quanto:

 in  assenza  della  definizione  della  progettazione  esecutiva  non  è  possibile 
prevedere alcun tipo di tempistica utile alla eliminazione delle inosservanze;

 La situazione descritta nella istanza di proroga in oggetto non evidenzia una realtà 
diversa rispetto a quanto ha portato alla definizione dell'atto n. 365 del 20/08/2012;

Vista la comunicazione effettuata da Arpae ai sensi dell'art. 10 bis della L. 241/90 e smi  
del 22/01/2015 prot. n. 768/16, nei confronti di HERA SpA,  nella quale si  precisano i 
motivi  ostativi  all'accoglimento  della  istanza  di  proroga  richiesta  così  come  sopra 
argomentati, a cui porre eventuali osservazioni nel termine previsto di dieci giorni;

Viste le osservazioni portate da HERA Spa alla comunicazione dei motivi ostativi ex art. 
10 bis  sopra richiamata, acquisite  in data 05/02/2016 prot.n. 1507/16;

Precisato che nella suddetta nota il GSII chiede - nell'attesa della emanazione dei nuovi 
atti  della RER (modifica alla DGR 2241/05 e DGR 1053/05) – di  prorogare la data di 
risanamento per gli scarichi n. 1, 4, 21 al 31/12/2021 e per lo scarico n. 5 al 31/12/2026;

Reputato  che  le  osservazioni  del  GSII  non  contengano  elementi  utili  a  superare  le  
motivazioni poste con la precedente comunicazione ex art. 10 bis in quanto:

 manca una progettazione esecutiva che permetta di quantificare realisticamente i 
tempi necessari al risanamento di tutti gli scarichi ;

 il  GSII stesso segnala che i tempi di  esecuzione dei lavori di  risanamento sono 
condizionati dalle collocazioni temporali del finanziamento degli interventi; 
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Tenuto  conto  inoltre  che  gli  scarichi  oggetto  di  diffida  non  risultano  attualmente 
autorizzati, e che pertanto sono caduti i presupposti di cui all'art. 130 del D.Lgs 152/06, 
fondanti l'emanazione dell'atto di diffida stesso;

Ritenuto  quindi opportuno non procedere al rilascio della proroga in quanto la richiesta 
non è sufficientemente motivata e sono decaduti i presupposti dell'atto di diffida n. n. 289  
del 19/04/2007 prot.n. 39889/07  “diffida ad HERA SpA ai sensi dell'art. 130 del D.Lgs  
152/06” 

Visto  il  D.Lgs.  18/08//2000 n.  267 "Testo unico delle  leggi  sull'ordinamento degli  Enti  
locali";

Atteso che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, 
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta di provvedimento resa dal Dott. Giovanni Fabbri, acquisito in atti, ove si 
attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis 
della Legge n. 241/90;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

1. Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. Di non accogliere la richiesta di proroga dei tempi per il risanamento degli scarichi 1,  4, 
5, e 21 del comune di Roncofreddo previsti dall'atto di diffida n. 289 del 19/04/2007 prot.n.  
39889/07  “diffida ad HERA SpA ai sensi dell'art. 130 del D.Lgs 152/06”  e smi;

Il  presente atto è adottato fatti salvi i diritti di terzi.

Sono  fatte  salve  tutte  le  autorizzazioni  e/o  concessioni  di  cui  la  ditta  deve  essere  in 
possesso, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalle normative 
vigenti.

Il presente atto viene trasmesso al Comune di Roncofreddo, ad ATERSIR e ad Arpae - 
Servizio Territoriale per l'effettuazione dei controlli di competenza.

Il Dirigente Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni

 di Forlì-Cesena
(Arch. Roberto Cimatti)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


